Progetto educativo del Folignano 1

anni 2011-2014
INTRODUZIONE
Il Progetto Educativo di Gruppo (PEG) è lo strumento che serve ad indirizzare l’educazione dei nostri ragazzi e viene affidato ai capi che condividono il Patto Associativo e che si confrontano tra di loro con il Progetto del Capo.
Questo PEG è il frutto del lavoro che, a partire dall’inizio dell’anno scout 2011-2012, ha visto riunita la nostra Comunità Capi per verificare il PEG precedente (scaduto già da un anno) ed iniziare un nuovo cammino progettuale. 

Il PEG scaturisce da un’analisi esterna, che si riferisce al territorio in cui svolgiamo il nostro servizio associativo, e da una interna, relativa al nostro Gruppo. Questo Progetto Educativo  nasce, quindi,  dall'analisi dell'ambiente nel quale ci troviamo ad operare, dall'attenzione alle esigenze e ai bisogni dei ragazzi e dalla considerazione delle risorse interne ed esterne al gruppo. 
Elaborare un progetto educativo significa rispondere alle seguenti domande:

· Quali obiettivi mi pongo nell’educazione dei ragazzi? 

· Quali buone abitudini/virtù posso aiutarli a sviluppare? 

· Quali strumenti forniti dal metodo scout utilizzerò per raggiungere tali obiettivi? 

· Quali difficoltà bisognerà superare? 

· Su quali collaboratori posso contare?
Il progetto è stato realizzato in diverse fasi:

ANALISI DEL TERRITORIO:
· Il quartiere e la Parrocchia

· I bisogni educativi emergenti
ANALISI DEL GRUPPO SCOUT:

· Le unità

· La comunità capi (le risorse)

AREE DI IMPEGNO PER I PROSSIMI 3 ANNI:

· Interventi educativi

· Obiettivi per la comunità capi

ANALISI DEL TERRITORIO
IL QUARTIERE E LA PARROCCHIA
Il nostro gruppo scout si trova in un quartiere giovane sviluppatosi negli ultimi venti anni, che fa parte del Comune di Folignano, vicino e ben collegato ad Ascoli Piceno. I nuclei familiari sono giovani e purtroppo molti di essi stanno attraversando un periodo di crisi dovuto alla scarsità di posti di lavoro, con un crescendo di disoccupati e cassa integrati.
L’Istituto scolastico comprensivo “Folignano-Maltignano” di Folignano, composto da scuola dell’infanzia, scuola primaria, scuola secondaria, è situato nel cuore del quartiere e offre molte attività pomeridiane.
Operano sul territorio diverse società sportive: volley, olimpia basket, calcio, ecc.

Il nostro gruppo scout è ben integrato all’interno della realtà parrocchiale grazie al riconoscimento del nostro servizio da parte del parroco che ci aiuta e sostiene.

Il gruppo scout gode, all’interno della Parrocchia, di 4 locali, 1 tana per i lupetti, 1 sede per il reparto maschile, 1 per il reparto femminile e 1 sede piccola per il noviziato/clan. Per quanto riguarda, invece, la stanza in cui svolgiamo le attività con i castorini, non abbiamo una sede in esclusiva ma dividiamo una stanza con altre attività parrocchiali.

Ci sono i gruppi del catechismo per la prima comunione e un nutrito gruppo di ragazzi che frequenta la parrocchia per la preparazione alla Cresima. L’Azione Cattolica raccoglie circa 15 ragazzi. Da circa 4 anni è attivo l’oratorio parrocchiale che rivolge la sua proposta a ragazzi da 6 ai 14/15 anni e comunque solo il sabato pomeriggio.
E’ presente una Ludoteca che propone diversi laboratori (“s.o.s. compiti”, “teatro”, ecc.). Esiste anche un “Punto Famiglia”, attivo da circa un anno, dislocato in diversi punti all’interno del territorio comunale ed è piuttosto attivo.

In questo ultimo anno si sono formati 2 gruppi di Mutuo-Aiuto per  famiglie, uno per famiglie con figli autistici e uno per famiglie con figli con problemi di dislessia, mentre nella vicina Piane di Morro sta nascendo un’Associazione di Genitori.

I BISOGNI EDUCATIVI EMERGENTI
I ragazzi che oggi siamo chiamati ad educare vivono una realtà molto particolare ed in continua evoluzione.

Per tentare di conoscere meglio i loro bisogni educativi abbiamo elaborato un breve e semplice questionario e lo abbiamo somministrato ad alcuni insegnanti della scuola d’infanzia, primaria  e secondaria, alle psicologhe scolastiche, educatori dell’oratorio, ludoteca e allenatori di attività sportive. Lo scopo era quello di avere in questo modo una visione più allargata dei ragazzi dell’età dei Castorini, del Branco e del Reparto e delle loro problematiche, nonché di ragazzi più grandi dell’età del Noviziato/Clan.

È emerso un quadro piuttosto complesso in cui i ragazzi sono descritti da un lato come vivaci, intelligenti, curiosi e socievoli e dall’altro come fragili, insofferenti, disorientati, irrequieti e problematici. Ragazzi che passano parecchio tempo da soli a causa degli impegni lavorativi dei genitori e davanti alla televisione, il computer e la play station. Ragazzi che hanno difficoltà ad essere responsabili ed autonomi, a rapportarsi con gli altri, a saper gestire le proprie emozioni ed esprimere i propri bisogni. Ragazzi bisognosi di essere ascoltati,di avere adulti significativi come punti di riferimento, di avere regole chiare e precise, di essere orientati nelle scelte piccole e grandi. Ragazzi che hanno bisogno di essere educati al rispetto reciproco per una convivenza civile, nel tentativo di superare la forte individualità presente anche nei più piccoli.
Le problematiche dei ragazzi e delle famiglie purtroppo non si discostano da quelle emerse nel precedente Progetto Educativo.

PROGETTO "PER EDUCARE UN BAMBINO SERVE UN INTERO VILLAGGIO".
Nel 2011, in occasione dei 25 anni di vita del nostro Gruppo Scout, come Comunità Capi abbiamo organizzato semplici momenti di aggregazione con le famiglie dei nostri ragazzi che hanno scelto di aderire. Questa semplice e breve esperienza comunitaria e aggregativa ci ha fatto prendere seriamente in considerazione l’idea di elaborare un progetto che rispondesse a questa esigenza di aggregazione, confronto, formazione e aiuto reciproco delle famiglie.

Nel territorio del Comune di Folignano negli anni passati sono stati già proposti e realizzati dei progetti sulla genitorialità, progetti che hanno raccolto consensi, adesioni e un’ottima partecipazione. La nostra idea, nel proporre questo progetto, è quella di dare continuità e seguito a un’iniziativa che è stata positiva e di produrre risultati di portata sempre maggiore ed effetti positivi a lungo termine.
In questi ultimi anni, abbiamo avuto modo di individuare emergenze educative di portata sempre maggiore e di natura sempre più complessa, in una realtà che si connota come un territorio a rischio sociale, vista la presenza di un numero crescente di nuclei familiari giovani e, quindi, di un elevato numero di minori.

Questa constatazione ci ha portato, talvolta, a richiedere il confronto e l’aiuto di figure professionali che ci guidassero nell’analisi delle nuove realtà familiari, della realtà psicologica e pedagogica dei ragazzi, nell’individuazione di strategie educative funzionali ed efficaci.

Profondamente e quotidianamente in contatto con le attuali realtà familiari, abbiamo rilevato una sempre maggiore difficoltà educativa nelle famiglie, un crescente isolamento e un venir meno delle dinamiche di solidarietà e sostegno reciproco un tempo alla base delle Comunità locali e parrocchiali.

ANALISI DEL GRUPPO SCOUT
LE UNITA’
Ad oggi il gruppo è numeroso, ha 66 ragazzi censiti, 32 lupetti, 10 esploratori, 13 guide ,2 novizi, 9 rover e scolte. Abbiamo anche una Colonia di Castorini che conta ben 16 censiti. Nata come una sperimentazione, appoggiata all’Associazione Italiana Castorini, ha avuto un’ottima risposta dal territorio e ad oggi è una realtà positiva nel nostro gruppo, che soddisfa le richieste di un’educazione scout delle giovani famiglie con minori al di sotto degli 8 anni.
LA COMUNITA’ CAPI (LE RISORSE)
La Comunità Capi del Folignano 1 è composta da 23 capi censiti, 9 uomini e 14 donne, di cui 20 in servizio nel gruppo. Sono presenti 2 tirocinanti e 12 capi brevettati, 1 Assistenti Ecclesiastici,  3 CFT,  3 CFM, 2 CFA. 
È una Co. Ca con capi di età compresa tra i 21 e i  42 (media 33 anni), con un paio di Capi più maturi (soprattutto in campo scoutistico) che ci concedono ancora la loro preziosa esperienza.

Le riunioni di Co.Ca. hanno cadenza settimanale, c’è un programma annuale concordato e condiviso che prevede anche 2  uscite di Co.Ca.

Il clima che si respira è buono. Si cerca di ottimizzare al meglio il tempo e le risorse di ognuno, di curare il trapasso delle nozioni con i tirocinanti.

AREE DI IMPEGNO PER I PROSSIMI 3 ANNI
INTERVENTI EDUCATIVI
Alla luce dell’analisi precedente, crediamo che le priorità educative su cui puntare nei prossimi 3 anni siano riassumibili nei seguenti obiettivi che verranno inseriti anche nei programmi annuali di unità e a cui si possono associare punti concretamente verificabili nella progressione personale di tutti i ragazzi/e del gruppo:
· abituare i ragazzi al rispetto delle regole

· abituare i ragazzi a mantenere gli impegni presi

· aiutare i ragazzi a prestare attenzione al territorio e al quartiere in cui vivono

· aiutare i ragazzi a sviluppare una propria capacità di giudizio

· far crescere spiritualmente i ragazzi avvicinandoli ai sacramenti e  abituandoli a vivere la parrocchia

· aiutare i ragazzi a relazionarsi e rapportarsi con gli altri, superando il crescente individualismo
Tenteremo di presentare ai ragazzi e alle loro famiglie l’associazione come una proposta educativa semplice che investe tante sfere della persona, e di proporci come qualcosa di alternativo e non come un ulteriore impegno “secondario” per i ragazzi.
Inoltre nell’arco di questi anni valuteremo attentamente la proposta di ritornare ai 4 anni di permanenza in Branco dei bambini contro i 3 attuali, diminuendo così di un anno la permanenza in Reparto (attualmente 5 anni). Visto la portata educativa di questa scelta ci proponiamo di valutarla con:

· confronto con altri gruppi che hanno optato per questa scelta

· analisi dei pro e i contro rispetto alla sensibilità dei bambini

· verifica del cammino dei primi Castorini che quest’anno sono entrati in Reparto e la loro risposta ad una proposta scout “più lunga”
PROGETTO "PER EDUCARE UN BAMBINO SERVE UN INTERO VILLAGGIO".
Vorremmo attivare una dinamica positiva di corresponsabilità sociale, di mutuo aiuto tra le famiglie presenti nel territorio in cui operiamo per creare una rete di relazioni, solidarietà e sostegno, arrivando alla costituzione di gruppi di auto-aiuto.

Vorremmo aiutare le famiglie a prendere coscienza delle risorse, delle strutture e dei servizi presenti sul territorio, migliorare la consapevolezza nei genitori delle proprie capacità genitoriali e risorse personali, attivare un confronto e una collaborazione positive tra le diverse famiglie.

Un antico proverbio africano recita: " Per educare un bambino serve un intero villaggio".
Tale proverbio, espressione di un’antica saggezza, mette l’accento sul fatto di come debba essere l’intera comunità a prendersi cura del bambino e a concorrere alla sua formazione e di come tutte le agenzie educative presenti nel territorio debbano ricercare il coordinamento e l’integrazione della loro azione di sostegno per uno sviluppo armonioso di tutti gli aspetti della personalità del bambino.

In quanto Agenzia Educativa interpretiamo il compito educativo come un’impresa congiunta di più attori, scuola, famiglia, comunità per sostenere quella corresponsabilità necessaria per affrontare la difficile sfida dell’educazione e trasformare un gruppo eterogeneo di persone in quel tipo di villaggio che così poco ha a che fare con il villaggio globale in cui disperdersi pilotando un mouse e tanto invece assomiglia al villaggio africano che scandisce la crescita dei bambini sui ritmi della sua tradizione e cultura. 
Gli obietti che ci proponiamo sono:

· Porre i genitori al centro di una serie di relazioni ed azioni virtuose, tese alla prevenzione e riduzione del disagio familiare e giovanile, al sostegno delle relazioni interpersonali, alla facilitazione delle relazioni con i figli e al corretto utilizzo delle agenzie educative del territorio.

· Migliorare l’autostima dei genitori rispetto alle proprie capacità genitoriali, aumentandone la competenza.

· Mettere in contatto le famiglie per evitare l’isolamento, potenziando una rete di relazioni informali e la costituzione di gruppi di auto aiuto.

OBIETTIVI PER LA COMUNITA’ CAPI

Gli obiettivi che ci prefiggiamo, per i prossimi 3 anni come Comunità Capi, per svolgere al meglio il nostro servizio educativo come testimoni presenti e coerenti, punti di riferimento credibili per i ragazzi, sono: 

· Impegnarci a completare gli iter formativi e a lavorare per la nostra formazione permanente partecipando attivamente alla formazione capi che propone la Zona e la Regione, ai vari C.A.M. soprattutto per i Capi che cambiano branca di servizio, nonché l’approfondimento nelle riunioni di Co.Ca. di punti del metodo su richiesta degli staff delle unità.

· Approfondire la vita spirituale e sacramentale.

